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L a seduta comincia alle 14.5. 
c e s f E L bALZO, segretario, legge il pro-verbale della seduta precedente. 

approvato). im 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi,, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Biz-
zozero, di giorni 5, Celesia, di 3, Teso,, 
di 4, Frugoni , di 9, Nuvoloni, di30; per uf-
ficio pubblico, l 'onorevole Bava , di giorni4. 

(Sono conceduti). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del sunto 

di una petizione. 
D E L B A L Z O , segretario, legge-. 
7158. I l sindaco di Lagonegro fa vot i che-

nel disegno di legge sui provvedimenti per 
l ' istruzione media sia soppresso l 'articolo 58, 

Interro« azioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L 'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 

i lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
sposta scrit ta alla interrogazione presentata 
dal depu ta to Colonna di Cesarò, « per sa-
pere a qual pun to si t rovino le pra t iche 
circa la costruzione della strada carrozza-
bile Castelmola-Taormina (legge 1903, j.er 
le s t rade di allacciamento alle stazioni) e 
della s t rada Antil lo-Limina-Provinciale (leg-
ge 1906, strade di accesso a comuni isolati) ».. 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Il proget to f a t t o 
compilare dal comune di Castelmola per la 
s t rada d'accesso alla stazione ferroviaria di 
Giardini-Taormina è stato sottoposto al-
l 'esame del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici a fine di accertare se esso risulti 
compilato con i criteri di economia pre-
scritt i dall 'articolo 8 del regolamento 13 di-
cembre 1903, n. 551. 
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« Qualora poi il predetto Consiglio non 
trovi nulla da eccepire in proposito, il Mi-
nistero provvederà, sentito il Consiglio di 
Btato, circa l'applicabilità al caso concreto 
dei benefici consentiti dall'articolo V della 
legge 8 luglio 1903, n. 312. 

« Relativamente poi alla strada desti-
nata a togliere dall'isolamento i comuni di 
Antillo e di Limina, il Ministero attende la 
presentazione del progetto da parte dei co-
muni che sono stati incaricati di compilarlo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Ca-
nepa « p r sapere quanto siavi di vero nella 
voce sparsa che si traslocherebbero in massa 
i macchinisti del deposito locomotive Geno-
va-Brignole; il quale provvedimento, dan-
noso alla città e pernicioso per ben 500 fa-
miglie, dovrebbe evitarsi anche in vista del 
prossimo compimento dello - scalo di Ter-
rai b a ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nell'anno pros-
simo, colla elettrificazione del tronco Sam-
pier ìarena-Genova-Brignole, il deposito di 
trazione a vapore di Btignole dovrà essere 
diminuito, levandone il personale e le loco-
motive che fanno servizio viaggiatori per 
la riviera di ponente, e che si dovranno 
aggregare a Rivarolo. 

« Si tratterà in sostanza di un semplice 
spostamento da una ad altra zona della 
stessa sede e che non potrà costituire un 
disagio, t fnto più che per la difficoltà di 
trovare alloggi a prezzi modici dal lato del 
Bisagno, molti agenti di Brignole già dimo-
rano a Sanipierdarena e a Rivarolo. 

« Il sotto segretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato p r i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla in-
terrogazione presentata dal deputato Bizzo-
zero « per sapere ss si intenda concedere 
l'istituzione di biglietti di andata e ritorno 
per Varese tanto individuali che per fami-
glia, della durata di giorni trenta da qua-
lunque stazio ie dell i rete dello Stato si-
tuata a distanza di 159 chilometri ed oltre 
fino a 550 chilometri, come fu fatto per 
Aosta, Belluno, Bergamo Biella, Chiaven-
na, ecc., e come è coas gliato dalla neces-

sità di favorire l'industria della villeggia-
tura fiorente nella prefata città e suoi din-
torni », 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Le facilitazioni 
di tariffa durante la stagione estiva sono 
state concesse soltanto per i viaggi alle sta-
zioni balneari e termali, le quali sono in 
numero relativamente limitato, allo scopo 
di favorire le persone meno abbienti che 
hanno bisogno di cura. 

« Pertanto la concessione non è stata 
applicata, nè può applicarsi, alle numero-
sissime locaLtà climatiche ovunque sparse 
nel Regno. 

« Neppure per Varese, che è soltanto 
stazione climatica, è quindi possibile am-
mettere le facilitazioni suddette. 

« Aosta, Belluno, Bergamo, Biella, Chia-
venna ne fruiscono perchè alle relative sta-
zioni fanno capo coloro che abbisognano 
di cure termali che ottengono sul luogo, 
come per Belluno, o in stabilimenti posti 
in località prossime, come Courmayeur, San 
Pellegrino, Andorno, Graglia, Oropa, Me-
desimo. 

« Coloro che si recano a Varese possono 
già godere dei prezzi ridottissimi in vigore 
sul percorso Milano-Varese dei quali pos-
sono anche profittare i provenienti da lo-
calità oltre Milano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Cap-
pa, « per sapere se non credano equo, nei 
casi di espropriazione di piccoli p r o p r i e t a r i a 
cui debbono essere pagati in compenso tenui 
indennizzi, di accelerare le pratiche rela-
tive, semplificando l e d o c u m e n t a z i o n i che 
si esigono d a parte degli e s p r o p r i a t i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I n o s s e q u i o alle 
disposizioni di cui all'articolo unico de l l a 

legge 18 settembre 1879, questo Ministero 
più v o l t e h a r a c c o m a n d a t o ai prefe t t i 
limitarsi a chiedere per P a u t o r i z z a z i o n e 
dello svincolo d e l l e indennità di e s p r o p r i a -
z i o n e non eccedenti le lire duecento, i 
cumenti strettamente indispensabili. 

« Nella riforma della legge sulle esPr (l' 
priazioni, che è in corso di studio, s l V 6 j 0 ^ 
se convenga andare anche più oltre e 
sanzionare con norma precise la sempii 
massima nella forma dello svincolo 
indennità. 
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« Quanto poi al carico delle spese per il 
rilascio dei documenti che vengono richie-
sti dal prefet to per lo svincolo dell ' inden-
nità, il Ministero ha sempre r i t e n u t o che 
debba incombere a l l ' espropr iante in base 
al principio che l ' indenni tà deve essere pa-
gata netta da ogni spesa. Questo principio 
è sancito fin dal 1884 con circolare 23 di-
cembre di questo Ministero. 

4 In base ad essa debbono essere r im-
borsate al l 'espropriato le spese sostenute 
per procurarsi i documen t i r ichiesti da l 
prefetto ed es t r a t t i dai p r iva t i al fine di-
retto di giustificare la l iber tà e p rop r i e t à 
del fondo. N a t u r a l m e n t e però l ' espropr ian te 
non può considerarsi obbligato a r i fondere 
la spesa se l ' interessato non ne fa i s tanza. 

« Nel caso di espropriazioni f a t t e per 
conto dello S t a to il p r e f e t t o deve richie-
dere, sempre in base alla c i t a t a circolare, 
agli effetti i document i necessari ad accer-
tare la libertà del fondo, quali i registr i 
catastali ed i cer t i f icat i ipotecari , e perciò 
questi sono asso lu tamente g ra tu i t i per gli 
espropriati ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tario di S ta to per l ' in terno annunc ia di 
aver dato risposta sc r i t t a alla in terroga-
zione presentata dal d e p u t a t o Oaccialanza 
« per sapere se non r i t enga conveniente , 
finché nuovi provvedimi n t i saranno ado t -
tati per meglio disciplinare la espiazione di 
pena da pa r t e dei minori, di so t t rar l i agli 
stabilimenti dei g rand i cen t r i e raccoglierli 
invece nelle carceri c i rcondarial i viciniori, 
istituendovi un ' apposi ta sezione per gli 
stessi, che pot rebbero essere assistiti dalle 
Commissioni e dai P a t r o n a t i locali con mag-
giore vantaggio- per la loro mora le reden-
zione ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « L 'onorevole in-
terrogante evidentemente è mosso dal con-
cetto che la psiche dei minorenn i delin-
quenti possa essere esposta a più gravi 
pericoli negli s tabi l iment i maggiori , dove 

a K Popolazione è più agglomera ta e forse 
abbondano di più gli e lement i più temibili , 

sservo che a questo pericolo provvede già 
Amministrazione colle sue disposizioni in-
ese a gara s t i re nel modo più assoluto e 

ad s e P a r a z i o n e dei minorenni dagli 
quando debbano res tare chiusi nello 

stesso stabilimento. 
« Possibilmente poi ques ta comunanza 
ie due classi (minorenni ed adul t i ) nel 
^esimo edificio viene t o l t a perchè esi-

s tono apposi t i s tabi l iment i (Forl ì ed Ur-
bino) dove, in quan to la disponibil i tà dei 
post i lo p e r m e t t a , vengono concent ra t i i 
condanna t i minorenni , des t inando, special-
m e n t e ad Urbino, i minorenn i che hanno 
compiu to i sedici anni , ed a .Forlì quell i 
dai sedici ai diciot to. 

« Come ben conosce poi l 'onorevole inter-
rogan te , pei minorenni colpiti dagli a r t i -
coli 53 e 54 del Codice penale , esistono ap -
positi r i fo rma to r i . 

«Infine è anche da r i levare che per una gr an 
p a r t e dei minorenni de l inquent i , il de l i t to 
e quindi la condanna r igua rda soggetti già 
colpit i da ordinanza di r icevere per gli ar-
t icoli 222 del Codice civile e 114 d e l a legge 
di pubbl ica sicurezza. La pena perciò viene 
ad essere n o r m a l m e n t e sconta ta nei r i for-
m a t o r i ove già sono rinchiusi . 

« Ad ogni modo, poiché non t u t t i i con-
d a n n a t i minorei ni possono essere s o t t r a t t i 
al la f o r z a t a clausura delle carcei i giudi-
ziarie e non si può disconoscere che t r a 
queste possono essere sot to un certo ri-
gua rdo più pericoloso le maggiori delle 
minori , non ho difficoltà a p r ende re in 
esame la propos ta f a t t a ed a t e n t a r n e an-
che, ove possibile, un p ra t i co esper imento 
pu re non diss imulando le difficoltà che pos-
sono con t r a s t a rne la a t tuaz ione . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
t a r io di S t a t o per l ' agr icol tura , industr ia 
e commercio annunc ia di aver da to rispo-
sta scr i t ta alla interrogazione presen ta ta 
dal depu ta to Larizza, « sui mot ivi che hanno 
de t e rmina to il p r e f e t t o di Reggio Calabr ia 
a r imuovere l ' agen te demania le di S ta i t i» 
e per conoscere quali colpe e responsabi l i tà 
si sono cons ta ta te a carico di quel l ' agente 
demaniale e cosa si è f a t t o e si f a rà per 
re in tegrare lo s ta to di di r i t to e di f a t t o di 
quei deman i comunal i e per non rendere 
vane le gravi responsabil i tà de l l ' agente ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Le accuse f a t t e 
da l l ' agen te demania le di S ta i t i avvoca to A, 
R o m a n o , di aver egli preso interasse p r i v a t o 
negl i a t t i compiu t i p< r la sistemazione del 
demanio Ze lan te r ibut tarono f o n d a t e . E p -
però il p re fe t to di Reggio Calabria, con de-
creto del 17 febbraio scorso, procedet te al la 
revoca del m a n d a t o a l l ' avvoca to R o m a n o , 

« Ora si è già nomina to un nuovo pe r i to 
con incarico di r ivedere le operazioni di ve-
rifica del demanio anz ide t to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

L 
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P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per l 'agr icol tur a, indu-
str ia e comm rcio annunc i a di aver da to ri-
sposta sc r i t t a alla in te r rogaz ione p resen ta t a 
dal d e p u t a t o Lar i zza « per conoscere il t e s to 
della l e t t e r a i nv i a t a al p r e f e t t o di Reggio 
Calabr ia in d a t a 14 marzo 1913 r e l a t i vamen te 
agli abusi commessi da l l ' agen te demania le 
di Branca leone , ed i p rovved imen t i che lo 
stesso p r e f e t t o abbia preso in esecuzione 
alle disposizioni minis ter ia l i ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Con la n o t a del 
14 marzo scorso il Ministero censurò l 'ope-
r a t o d*4 R o m a n o per le ragioni accenna te 
nella r isposta alla p receden te in ter rogazione , 
e poiché era u rgen te p r o v v e d e r e a l l 'accer-
t a m e n t o e s is temazione dei demani u su rpa t i 
in danno del comune di Branca leone , inv i tò 
la P r e f e t t u r a a nominare con la possibile 
sol leci tudine un nuovo agente demania le ». 

« II sottosegretario di Stato 
« CAPALDO ». 

La pr ima in te r rogaz ione i s c r i t t a nel l 'or -
dine del giorno di oggi è del l 'onorevole 
R o b e r t i a l m i n i s t r o dei lavor i pubbl ic i «pe r 
•conoscere l 'esito delle p r a t i che f a t t e colla 
Direzione de l l , j fe r rovie aus t r i ache pel mi-
g l ioramento del t ronco Tezz-Tren to della 
fe r rovia della Valsugana , in modo da ren-
derlo a d a t t o al percorso di t ren i celeri pe-
san t i , ed, ingenera le , per sapere qual i prov-
vedine! >nti sieno s t a t i a d o t t a t i perchè t a l e 
l inea p^ssa e f f e t t i vamen te c o r r i s p o n d e r e 
alle necessi tà del g r a n d e traffico i n t e r n a -
zionale, o rgan izzandone il servizio in mo-
do che gli obbie t t iv i , propostis i , ed i sacri-
fìci sost n u t i dagli en t i i n t e ressa t i per la 
sua costruzione, non r imangano f r u s t r a t i ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i lavor i pubbl ic i ha faco l t à di r i spondere . 

D E SETA, sottosegretario di Stato p"er i 
lavori pubblici. La fe r rovia della Valsuga-
na , nel la sua p a r t e i t a l i ana , t r a Venezia e 
Tezz, è a s ca r t amen to ord inar io ed ha una 
po tenz ia l i t à t a l e che p o t r e b b e sostenere il 
t raff ico di t r en i pesant i e di diret t issimi. 
N o n è però nelle stesse condizioni la p a r t e 
.aust r iaca , la quale è a s ca r t amen to r i d o t t o . 

Si sono p e r t a n t o f a t t e p remure al Mi-
nis te ro delle fe r rov ie aus t r i ache per cono-
scere quali modif icazioni di t r a c c i a t o e di 
a r m a m e n t o c reda oppor tuno in t rodu r r e nel 
t r a t t o Tezze-Trento , per po te r s tabi l i re su 
t u t t a la linea un s s v i z i o più r ap ido e co-
modo . 

Ancora non si è a v u t a r i spos ta e qu ind i 

r ecen t emen te si sono f a t t e n u o v e premure 
e confidiamo che conducano a buon esito. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Rober t i ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sodisfa t to . 

R O B E R T I . Nella t o r n a t a del 5 giugno 
del l ' anno scorso, d iscutendosi il riscatto 
della fe r rovia Valsugana , ebbi a rivolgere 
vive sollecitazioni al l ' onorevole minestro 
Sacchi perchè facesse delle p ra t iche , con la 
Direzione delle fe r rov ie aus t r i ache per il mi-
gl ioram mto del t r o n c o Tezz-Tren to . 

È da notars i che, secondo le d u e con-
venzioni di Levico e Tren to del 19 luglio e 
9 agos:o 1872, i due Governi , austr iaco od 
i ta l iano, s ' impegnavano di costruire una 
g r ande a r t e r i a in t e rnaz iona le che abbre-
viasse il percorso f r a la Bav ie ra meridio-
nale, il cen t ro di E u r o p a ed il por to di 
Venezia . 

Se non che per le condizioni al lora poco 
vantaggiose del bi lancio i t a l i ano , questi 
t r a t t a t i r imasero l e t t e r a mor t a . E allora 
l 'Aus t r i a , per me t t e r e in relazione i centri 
minor i di Levico, R o n c e g n o e Borgo col 
centro maggiore di T r e n t o , costruì una pic-
cola fer rovia a s c a r t a m e n t o r ido t to , una 
ve r a fer rovia secondar ia . E così .avvenne 
che q u a n d o mol to t e m p o dopo il Governo 
i t a l iano affidò la concessione del tronco 
Venez ia -Pr imolano alla provincia di Vene-
zia, l 'Aus t r ia avesse già da pa recch i anni 
i n a u g u r a t a la sua fe r rovia secondaria, in 
m o d o che ques ta linea che doveva essere 
la g rande a r t e r i a di comun ; caz ione tra la 
Germania ed il po r to di Venezia, costruita 
invece come fu in t empi diversi e con di-
versi cri teri , non r agg iunse ce r to lo scopo 
s tab i l i to . 

D imos t r avo al lora la necessità che l'ono-
revole minis t ro , d ' acco rdo m a g a r i col col-
lega degli a f fa r i esteri , avesse f a t t o solle-
cite p r a t i c h e ed ogni sforzo possibile presso 
il Governo di Vienna onde il t r a t t o Pr1" 
m o l a n o - T r e n t o venisse modi f ica to . E l'ono-
revole Sacchi mi r i spondeva a l lora assicu-
r a n d o m i che a v r e b b e f a t t o le p r a t i c h e e le 
r a c c o m a n d a z i o n i necessarie. 

Sennonché è passa to ormai un a n n o ed 
10 nul la più seppi in proposi to . Necessita 
insis tere v i v a m e n t e basandosi sulla conven-
zione di Vienna e di Levico per le q u a 1 1 

l 'Aus t r i a f o r m a l m e n t e si impegnava 
cos t ruz ione della g r a n d e a r t e r i a in parola-
Poiché è inut i le disconoscerlo: fino a chei 
Governo aus t r iaco non Gambiera il ^ r a C 

ciato e l ' a r m a m e n t o del suo t ronco , questa 
l inea cosi i m p o r t a n t e non po t r à mai corri 

i 
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spondere agli scopi ed alle esigenze del 
grande traffico internazionale. 

Ma non solo il tronco Trento-Tezz, co-
struito nel modo che fu, è inadatto al per-
corso dei grandi espressi europei; esso è an-
che tenuto, per ciò che riguarda il servizio, 
in modo non certo lodevole, sia per la ce-
lerità dei treni, sia per la qualità del ma-
ter ale impiegato, sia ancora per lo straor-
dinario numero di fermate e di stazioni (21) 
che in esso sono distribuite. 

Neil'assemblea che ebbe luogo alcuni 
giorni fa a Trento, per lo sviluppo del mo-
vimento dei forestieri, si parlò molto di 
questo tronco austriaco, e 1 Alto Adige, gior-
nale di Trento, scriveva in proposito: 

« Alcuni anni fa, allorché, dopo tanta 
attesa, la Valsugana austriaca venne final-
mente congiunta con la Venezia, sorse la 
speranza che si sarebbero introdotte su 
quella linea delle m gliorie notevoli per la 
celerità dei treni e per il materiale ro-
tabile. Dobbiamo ora constatare come da 
parte dell'Amministrazione ferroviaria au-
striaca nulla si sia fatto, e come sia non 
solo deficiente, ma indecente, lo stato delle 
carrozze sudicie e logorf>, prive di ogni con-
forto e dilettose di illuminazione, che ora 
è a petrolio. 

« Deficientissimo è il parco ferroviario e 
le macchine oltre ad esser poche sono di 
troppo invecchiate. 

« Necessita poi l'istituzione di una secon-
da coppia di treni accelerati fra Trento e 
Venezia tante volte domandata e mai con-
cessa. Senza tali migliorìe viene a mancare 
ogni importanza a questa linea per il mo-
vimento dei forestieri, tanto più che è da 
rilevarsi come per tutti gli altri treni la 
velocità sul tratto austriaco sia notevol-
mente limitata. È semplicemente ridicolo 
che il treno di lusso giungente a Trento da 
Soma alle 16.! 9, il treno diretto della Ger-
mania che arriva alle 7.10 e quello diretto 
da Venezia che arriva alle 7.34 non trovino 
congiunzione con la Valsugana se non alle 
ore 9.58. In riguardo alla velocità è da ri-
levarsi come siano eccessive le fermate alle 
stazioni di Grigno e di Primolano. Ogni 
treno poi che ha la congiunzione con Ve-
nezia dovrebbe avere carrozze di seconda 
® terza classe dirette, senza cambiare a 
* limolano. Sarebbe poi utile l'introduzione 
di carrozze dirette per Venezia per la via 

1 Trento-Primolano, allo scopo di attirare 
nuove correnti di forestieri ». 

Ho voluto riportare questo articolo del-
izio Adige di Trento per fermare l'at* 

tenzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato su di esso, in modo che se 1' Austria 
non vuol cambiare 1' armamento del suo 
tronco, se non si può ottenere questo, che 
sarebbe il massimo dei nostri desideri, al-
meno si ottenga che il servizio venga mi-
gliorato. 

E veniamo al tronco italiano Venezia-
Primolano. Sebbene costruito con criteri 
diversi ed adatto al percorso di treni celeri 
pesanti, pure anche il servizio su di esso 
lascia certo a desiderare. 

Delle cinque coppie di treni giornalieri, 
una sola è costituita da treni diretti. In-
vece nella linea Verona-Ala-Trento si hanno 
tre coppie di treni diretti, uno di lusso e vari 
accelerati. E così avviene che sebbene il 
t ra t to Venezia-Trento per la via di Pri-
molano sia più breve di circa 60 chilome-
tri di quello per la via di Verona e certo 
meno costoso, pure è assai meno frequen-
tato dell'altro. I viaggiatori più che al di-
spendio guardano alle comodità. Le mi-
gliori coincidenze tra i treni austriaci e 
quelli italiani convergono a Peri. Le facili-
tazioni riguardano prevalentemente Peri : 
le vetture dirette in Germania sono tutte 
avviate per la linea di Peri. La Direzione 
delle ferrovie di Stato ha organizzato il 
servizio in modo da ridurre la linea della 
Valsugana una vera Cenerentola ! Nessun 
vagone ristorante o vagone letto percor-
rono tale linea. Nella cartina dei servizi 
internazionali essa è tracciata come una 
linea affatto secondaria. Sono cose che non 
sembrano vere, ma che denotano 1' incuria 
che si ha per essa. 

Quali i rimedi ì 
È necessario che venga istituita subito 

un'altra coppia di treni diretti, èssendo que-
sta linea l'unica tra le linee italiane af-
fluenti al confine che abbia una sola mo-
desta coppia di treni diretti ; che venga 
istituito un treno notturno, in modo da 
prendere la coincidenza con quello che 
parte da Primolano alle quattro del mat-
tino. I forestieri che vengono a Venezia, spe-
cialmente nella stagione dei bagni, preferi-
scono viaggiare di notte specie con treni 
celeri muniti di buone carrozze. Tale treno 
sarebbe certo molto frequentato e reddi-
tivo. E se ciò non si credesse fare, si renda 
almeno giornaliero quello festivo in par-
tenza da Venezia alle 23.25 procurando che 
venga anticipata la partenza di quello che 
parte alle 4 da Primolano per Trento. È 
necessario infine che tale linea venga fatta 
maggiormente conoscere in Ital ia dimo-
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s t r andone i van t agg i pel minor percorso e 
pel minor dispendio, e si cominci a m e t t e r e 
in circolazione delle pr incipal i s tazioni del 
Regno i bigl iet t i combinat i anche per t a le 
via come pure si fece per quelli per la via 
di Ala. 

La Direzione delle Fe r rov i e i t a l i ane de-
ve pur r i f le t tere q u a n t i sacrifici t a l e l inea 
abbia cos ta to alla p rovinc ia ed al comune 
di Venezia e q u a n t o g rand i fossero le spe-
ranze che in essa si e rano f o r m a t e pel mag-
gior svi luppo di quel por to . È cosa a l t a -
m e n t e p a t r i o t t i c a il p rovvedere subito in 
propos i to . 

E ad un a l t ro i nconven ien t e devesi p rov -
vedere . 

Nella s taz ione di Venezia i t r e n i della 
Valsugana sono col locat i fuor i della t e t -
to ia mol to avan t i , in u n angolo quasi . Bi-
sogna f a r e del b u o n cammino pr ima di t ro-
vare il t r eno per T ren to . Quando piove poi 
la cosa d i v e n t a insoppor tab i le ! A u e h e nei 
piccoli par t icolar i , come si vede , il servizio 
lascia in f in i t amente a des iderare . Si dirà 
che ciò d ipende dal la r i s t re t t ezza della sta-
zione di Venezia e che le cose m u t e r a n n o 
quando l ' amp l i amen to def in i t ivo sarà un 
f a t t o compiu to . Ma a me pa re che non do-
vrebbe essere diffìcile i n t a n t o col locare 
i t r en i della Valsugana in un sito più vi-
cino e meno disagevole, senza obbl igare i 
passeggeri a fa r t a n t o percorso, spesso sot to 
la pioggia d i r o t t a . 

E p p u r e sarebbe diffìcile immaginare u n a 
linea che abb ia magg io re impor tanza com-
merciale per le due nazioni e più singolari 
bellezze di ques ta della Valsugana ! Abbre-
via di 60 chi lometr i il percorso da Venezia 
a T ren to e rende assai più facile l 'afflusso 
a l l 'Adr i a t i co dell merci e dei v iagg ia tor i 
non solo dal Tren t ino e da l l 'Al to Adige m a 
da t u t t o il Tirolo, d a l l ' E n g a d i n a , e dal la 
Bav ie r a mer id iona l e . 

P r o v v e d a il Governo nel modo migliore 
e possibile e non lasci che siano f r u s t r a t e 
t u t t e quelle speranze che per l ' i nc remento 
de l loro por to gli a b i t a n t i di Venezia ave-
vano formato, . Che l 'Aus t r ia facc ia delle 
difficoltà pel mig l io ramento del suo t ronco 
lo si capisce f ac i lmen te causa l 'i c remento 
che ne ver rebbe d a t o al po r to di Venezia 
a scapito di quello di Trieste; ma che l ' I -
t a l i a non faccia il possibile onde il servizio 
sia mig l iora to , f r ancami n t e non lo si ca-
pisce. 

Prego l 'onorevole so t tosegre ta r io dista-
to di f a re present i alla Direzione delle fer-
rov ie ques t i miei desideri, in modo che que-

sta linea, per la quale il comune e la pro-
vincia di Venezia h a n n o subito t a n t i sacrifìci,» 
possa assurgere a l l ' impor t anza per cui fu 
s tabi l i ta , cor r i spondendo ai desideri della 
popolaz ione vene ta , spec ia lmente per l'in-
c r emen to del po r to di Venezia. (Approva-
zioni). 

D E SETA, sotto segretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di par lare , 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Assicuro l 'onorevole Rober t i 
che r ich iamerò l ' a t t enz ione della Direzione 
generale delle fer rovie di S t a t o perchè esa-
mini, t enendo presente lo s ta to di f a t to , le 
sue raccomandaz ion i e mi auguro che i suoi 
desideri possano essere almeno in parte 
accolt i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli o orevoli Bignami , Scorciarini-Oop-
pola, Molina, al min i s t ro del l ' in terno, « per 
sapere se il Governo non i n t e n d a prendere 
p r o v v e d i m e n t i a t t i ad estendere maggior-
m e n t e ai pover i di t u t t a I ta l ia la benefica 
cura dei f a n g h i di Acqui ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n te rno .ha faco l tà di r ispondere . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Le d o m a n d e per l 'ammissione alla 
cura dei pover i ai f angh i d 'Acqui sono ogni 
anno per lo meno in numero doppio e ge-
n e r a l m e n t e in proporz ione anche maggiore 
dei post i disponibili . 

I l Governo si è p reoccupa to di questa 
dolorosa condizione di f a t t o , ed ha già ini-
z ia to , l 'onorevole Biguami lo sa, l 'amplia-
m e n t o dei locali . 

Ad ogni modo , perchè egli conosca i pre-
cisi i n t end imen t i del Governo i i proposito, 
lo assicuro che si s tud ie ranno t u t t i i prov-
v e d i m e n t i a t t i a r endere possibile ad un 
maggior n u m e r o di pover i di t u t t a l 'Italia 
la benefica cu ra dei f angh i d 'Acqui . 

N o n posso assicurare che si raggiunga 
comple t amen te lo scopo a cui tendiamo, 
quello cioè che t u t t i coloro che si trovano 
in condiz ione di s t r e t t o bisogno possano es-
sere ammessi, ma ripeto che cercheremo eli 
f a re in modo che vi si accolga il màggi° r 

numero possibile di poveri . . 
Spero che l 'onorevole Bignami vorrà di-

ch iarars i sod i s fa t to di ques te mie d . e s a r a -
zioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bignami 
ha f aco l t à di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o -

B I G N A M I . Ad u n a risposta che, nella 
sua concisione e precisione, è così socus 
cente per me, r isponderò dichiarandomi so 
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disfatto e prendendo a t to degli affidamenti 
avuti . 

Come l'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
bène ha det to, il numero delle domande è 
doppio e qualche vol ta triplo ed anche qua-
druplo dei posti 'disponibili . 

Sarebbe per tanto ben 1 che lo Stato avesse 
a provvedere ad estendere questa forma 
di beneficenza, così utile, ad un numero 
maggiore di poveri di quelli che a t t u a l -
mente ne prof i t tano. 

JNon pretendo che si estenda la g ra tu i t à , 
ma, come si fa per t an t e altre cure, ad e-
sempio per quella marina, per quella di 
Salsomaggiore, ecc., si può favorire la costi-
tuzione di comitati in ogni centro, che con-
tribuiscano con una certa quota, in modo da 
poter rendere accessibile questa cura, che 
dà risultati add i r i t tu ra miracol asi, ad un 
numero maggiore di poveri, purché però si 
aumenti la disponibilità dei posti ad Acqui. 

Per la tesi umanitar ia contenuta nella 
mia interrogazione e per quan to h i rispo-
sto il sottosegretario, confido che il Governo 
vorrà prendere provvedimenti a t t i ad esten-
dere maggiormente il benefìzio di un rimedio 
che sana i dolori di t an t i ammala t i . 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri te le 
interrogazioni inscritte nell' ordine del 
giorno. 

Djfferiniénlo di ¡ri' in terpe l ianz ik 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-

cherebbe ora lo svolgimento di una inter-
pellanza dell 'onorevole Miiiani al ministro 
della marina, « per sapere se e quali provve-
dimenti intenda adot ta re a seguito delle 
mutazioni che si verificheranno nei traffici 
in rapporto alla aper tura dell' istmo di 
Panama ». 

Ma l 'onorevole sottosegretario della ma-nna ha inviato alla presidenza il seguente telegramma : 
« A causa di un guasto alla locomotiva, 
perduto la coincidenza ad Alessandria. 

^ è impossibile trovarmi alla Camera per 
rispondere alla interpellanza dell 'onorevole 
Villani ». 

Lo svolgimento di questa interpel lanza 
° M3" q u i n ( i i e s s e r e rimesso ad al t ra seduta . 

M.ILIA NI . Non ho nulla da opporre, ono-
evole Presidente. Chiederei solo di potere olgere la mia interpellanza nella seduta 

U 1 lunedì prossimo. 
P R E S I D E N T E , s ta bene. 
L ° s i è esaurito l 'ordine del giorno d'oggi. 

Per l ' a n n i v e r s a r i o de l la morte 
di l i iuseppe fori!)-US. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
P onorevole Sighieri. Ne ha facol tà . 

S I G H I E R I . Ricorrendo oggi 1' anniver-
sario della morte del grande Capitano del 
popolo, vorrei che la Camera mandasse un 
saluto r iverente alla memoria di Colui che 
nulla chiese per sè e t u t t o fece per la li-
ber tà della patr ia . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa 
con animo riverente all' omaggio reso dal-
l' onorevole Sighieri alla memoria di Giu-
seppe Garibaldi. 

Giuseppe Garibaldi è sempre vivo nei 
cuori degli i taliani. ( Vive approvazioni ). 
Egli è s ta to a t u t t i maestro delle più al te 
e belle i d e a l i t à ; e la sua figura r i f u s e 
sempre più splendida, per la grande opera 
da lui da ta al risorgimento del l ' I ta l ia , alla 
redenzione e alla f ra te l lanza dei popoli. 
( Vivissime approvazioni — Vivi, unanimi ap-
plausi). 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per l ' interno. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. In nome del Governo, mi associo 
alle nobili parole dell 'onorevole Sighieri e 
a quelle nobilissime del nostro Presidente. 
(Vivissime approvazioni). 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazióni presentate oggi. 
D E L BALZO, segretario,legge: 
« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia per cono-
scere se sia v ie ta to ai magis t ra t i di far par te 
della Massoneria. « Eugenio Chiesa ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvediment i intenda di prendere, 
per togliere gli ostacoli creati dal t o r ren te 
Z ambra , in provincia di Pisa, alla naviga-
zione nel fiume Arno. « Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se sieno a sua cognizione gli inconvenienti 
che derivano dal f a t t o che s u l l a linea Ber-
gamo-Milano i biglietti di a n d a t a e r i torno 
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ordinari di seconda classe non sono util iz-
zabili sui t r en i a tar i f fa vicinale; e se n o n 
creda di disporre che de t t i b ig l ie t t i si pos-
sano usare anche per i t ren i a tar i f fa vici-
na le e pei por t i di p r ima classe senza sup-
p lemento di prezzo, facendo così cessare il 
l amen ta to a t t ua l e s ta to di cose che p roduce 
a chi viaggia in seconda classe o la impos-
sibilità di usuf ru i re di t u t t i i t reni o la ne-
cessità di so t tos ta re ad un agg ravamen to 
di spesa, (Z' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Paolo Bonomi ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 

l e t t e saranno inscr i t te nell' ordine del giorno, 
e svolte secondo l 'ordine d ' inscrizione; t r a -
smet tendosi ai ministr i compe ten t i quelle 
pe r le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

orásíie de orno. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 

l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per l ' in-
te rno . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
V interno. Nel l 'o rd ine del giorno di d o m a n i 
è inscr i t ta un ' in ter rogazione degli onorevoli 
Cermenat i e Eabr i al pres idente del Consi-
glio e al ministro di agr ico l tura , i ndus t r i a 
e commercio. j p 

Poiché l 'onorevole ministro di [agricol-
t u r a domani è impegna to a l t rove e desidera 
r ispondere persona lmente a q u e s t ' i n t e r r o -
gazione, così chiedo che lo svolgimento ne 
sia rimesso alla seduta di mercoledì 

C E R M E N A T I . Sta bene . 
P R E S I D E N T E . Così r imane s t ab i l i t o . 
La seduta è t o l t a alle 14.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14: 

1. In ter rogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto del se-

guente disegno di legge : 
Modificazioni al r ec lu t amen to del R e -

gio esercito. (1361) 
Discussione dei disegni di legge: 

3. Assegnazione di fondo s t raord inar io 
per la costruzione di un carcere g iudiz iar io 
in Udine. (1427) 

4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamen to su alcuni capi tol i dello s ta to 

di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei cul t i per l'eserci-
zio finanziario 1912-13. (1398) 

5. Maggiori assegnazioni su ta luni capi-
toli dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero di g r a z a e giustizia e dei culti 
per l 'esercizio finanziario 1912-13. (1399) 

6. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su talun? capitol i dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l 'esercizio finanzia-
rio 1912-13. — Maggiori assegnazioni di-
lire 900,000 per con t r ibu to nelle spese re-
lat ive a l l ' a rma dei Reali carabinier i in-
scri t to nello s ta to di previsione del Mini-
stero de l l ' i n t e rno per l ' eserc izo fina ziario 
1912-13 e diminuzione di s tanziamento per 
ugual somma nelle spese di soprassoldo a 
t ruppe comanda te in servizio di pubblica 
sicurezza inscri t te nello s ta to di previsione 
medesimo. (1402, 1417) * 

7. Seguito della discussione intor o al-
l ' inchiesta del Palazzo di Giustizia in Roma. 

Discussione dei disegni di legge : 
8. Modificazioni alla legge sull'avanza-

men to nel Regio Eserc i to (Approvato dal 
Senato). (1342) 

9. R io rd inamen to de l l ' I s t i tu to O r i en t a l e 
di Napol i . (1378) 

10. Par tec ipaz ione d e l l ' I t a l i a all'Esposi-
zione in te rnaz iona le del P a n a m a e del Pa-
cifico che sarà t e n u t a in San Francisco di 
California nel 1915. (1372) 

31. Approvazione d e l piano r e g o l a t o r e 
della p a r t e a l ta della Valle di S a n t ' U g o a 
Genova. (1373) 

12. Approvaz ione di convenzione20marzo 
1913 t r a le Amminis t razioni del D e m a n i o e 
della Real Casa e la Cassa di r ' sparano di 
Pisa, p o r t a n t e p e r m u t a di fabbr ica t i e ter-
reni in Pisa. (1386) 

13. R io rd inamento delle Casse degli In-
val id i del 'a mar ina mercan t i l e e del Fond° 
Inva l id i per la Veneta mar ina mercantile-
(1363) . 

14. Modificazioni agli articoli 73, 77, ° 
e 82 del t es to unico della legge elettorale 
pol i t ica 30 giugno 1912, n. 666. (1354) 

15. Modificazioni al testo unico dell» 
legge comunale e provinciale . (Urgenza)-
(Approvato dal Senato). (1388) 

16. Riorganizzazione del Cons ig l io supe-
riore di mar ina , compilazione ed a P P r o V £ L 
zione del proget to di navi e dei c a P i t 0 p « o ) 
t e cn i c i r e l a t i v i ( A p p r o v a t o dal Senato). ( y j 

17. Costi tuzione del comune di R iva ro 
del Re e Uni t i . (1j47) 
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18. Provvedimenti per agevolare l'esecu-
zione di lavori pubblici (Lavori idraulici e 
bacini montani - Strade d'accesso alle sta-
zioni ferroviarie ed ai porti - Strade della 
Maremma Toscana). (1279) 

19. Provvedimenti relativi alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e 
per la vecchiaia degli operai. (1346) 

2!). Provvedimenti per combattere l 'al-
coolismo (Approvato dal Senato). (885) 

21. Provvedimenti per la protezione de-
gli animali (Approvato dal Senato). (941) 

22. Autorizzazione di spesa per l 'a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

23. Sugli usi civici e sui domini col-
lettivi nelle provincie del l 'ex-Stato ponti-
ficio, dell'Emilia e di Grosseto.'(252) 

24. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie. (Approvato dal Senato). (160) 

25. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. (138) 

26. Indennità ai deputati e incompati-
bilità parlamentari. (121, 122, 140ì 

27. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provine ale. 
(253) 

28. Conversione in legge del Regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato della ferrovia a vapore t ra la 
stazione di Desenzano ed il lago di Garda. 
(219) 

29. P e n s i o n e ed i n d e n n i t à agl i o p e r a i de l -
la Zecca . (472) 

30. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo S ta to 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186) 

31. Istituzione della B a n c a centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347) 

32. Fondazione di u n a Cassa di previ -
denza per le p n s i o n i d e l p e r s o n a l e d i d a t -
tico e a m m i n i s t r a t i v o del le scuole i n d u s t r i a l i 
e commercial i e del p e r s o n a l e t e c n i c o del le 
ca t tedre a m b u l a n t i di a g r i c o l t u r a . (782) 

33. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronom,. (591) 

34. Aggregazione del comune di Santa 
omenica Vi t tor ia al m a n d a m e n t o di F r a n -

C a vil la Sic i l ia . (483) 

Disposizioni sul reato di diffama-tone. (85) 
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36. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

37. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale-
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'orfanotrofio femminile e del-
l'ospizio di mendicità di Pisa. (8Q3) 

38. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione. (450) 

39. Aumento del numero dei consiglieri 
di S tato . (578) 

• 40. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà ru-
stica e per il bene di famiglia. (449) 

41. Indicazioni stradali (D'iniziat iva dei 
Senato). (741) 

42. Lot ter ia a favore delle Congrega-
zioni di carità di Caltagirone e Grammi-
chele. (787) 

43. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo-
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Vetral la , Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

44. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di E iva ) e 
Francavil la di Sicilia. (693) 

45. Tombola a favore della Congrega-
zione di carità, dell'ospedale civico e de l 
ricovero di mendicità d'Eboli . (890) 

46. Tombola telegrafica a favore degl 
ospedali di Eagusa, Eagusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri , e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

47. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Por to 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

43. Eiunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

49. Giudizio contenzioso sui conti degli 
E n t i locali. (904) 

50. Per la difesa del paesaggio. (496) 
51. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
52. Tombola a favore degli ospedali ed 

asili infantili di S. Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchi© 
di Puglia, S. Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

53. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

54. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca , Ginosa, M o t -
tola e Laterza . (1062) 
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55. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'Ospedale civile di Andria. (1069) 

56. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola del Liri. (1083) 

57. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

58. Tombola a favore delle Opere pie di 
^Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

59. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di mendicità ed annesso ospedale ci-
vile di Cagnano Varano e degli ospedali di 
tarpino e Rodi Garganico. (1068) 

60. Tombola a favore di Istituti di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

61. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafìscaglia. (1106) 

62. Tombola a benefìcio dell'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

63. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni, dei locali di isolamento per le ma-
lat t ie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

64. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

65. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

66. Lotteria a favore del Ricovero di 
mendicità, e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

67. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'ospedale di Umbertide e degli 
ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

68. Linea di navigazione tra l ' I talia e il 
Canada. (662) 

69. Riforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

70 Affrancazione dalle tasse di pedag-
gio di tre ponti sull'Arno. (1278) 

71. Iscrizio ie nei Collegi dei ragionieri. 
(1162 e 1162-6*«) 

72. Pro supplenti scuole medie ex-inca-
ricati. (418) 

73. Istituzione di Collegi di probiviri 
per l'agricoltura, l'industria e il commercio. 
(269) 

74. Disposizioni eccezionali per i titoli 
del Debito pubblico al portatore smarriti o 
distrutti nel disastro del 28 dicembre 1908. 
(363) 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
75. Modificazione all'articolo 88 della 

legge elettorale politica. (387) 
76. Relazione della Giunta delle elezioni 

sullaccertamento dei deputati impiegati. 
<Doc. YIII-6*«) 

77. Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all ' industr a privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 
78. Sul contratto di lavoro di impiegati 

di aziende private e commessi di negozio. 
(1264) 

79. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Garaguso. (Modifi-
cazioni del Senato). (761-b) 

80. Costituzione dei comu. i di Ussita 
e Castel Sant'Angelo. (I:i48) 

81. Tombola telegrafica a favore dell'O-
spedale di Portoferraio, della Società vo-
lontaria di soccorso e di Mutuo soccorso di 
Livorno (Pubblica Assistenza e Croce Verde 
riunite). (823) 

82; Modificazioni alle disposizioni di leg-
ge concernenti gli uscieri di conciliazione. 
(1271) 

83. Modificazioni alla legge 15 lugl o 1911, 
n. 749, relativa alla istituzione di una tassa 
sui marmi del comune di Carrara; esten-
sione della tassa medesima agli altri co-
muni della provincia di Massa Carrara ed 
a quelli della provincia di Lucca, ed iscri-
zione obbligatoria degli operai del marmo 
di dette provincie alla Cassa nazionale di 
previdenza. (1336) 

84. Modificazioni alla legge forestale e 
provvedimenti per la pastorizia e agricol-
tura montana. (653) 

85. Sistemazione in ruolo del personale 
avventizio in servizio presso il Ministero 
delle poste e dei telegrafi. (1375) 

86. Modificazione dell'articolo 18 della 
legge 19 luglio 1907, n. 515, sul passaggio in 
ruolo degli agenti subalterni. (1376) 

87. Elevazione a lire 6,000 dei depositi 
fruttiferi a risparmio. (1364) 

88. Rendiconto consuntivo della Colonia 
Eritrea per l'esercizio finanziario 19(8-909. 
(1133) 

89. Proseguimento della ferrovia Eritrea 
da Cheren ad Agordat ; lavori portuali a 
Massaua ed altre opere pubbliche. (1379) 

90. Modificazioni circa il c o n f e r i m e n t o 

dei banchi-lotto e disposizioni diverse. 
(1132) 

91. Riscatto dei tronchi ferroviari Bagn_J 
di Lucca-Castelnuovo di Garfagnana ^ 
Aulla-Monsone, nonché la risoluzione de 
cessione dell'esercizio del tronco f e r r o V i a v i a 

di Stato Lucca-Bagni di Lucca della ferro 
Aulla-Lucca. (1352) 
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92. Bequisiti d ' i s t ruzione dei fanciulli 
per l'ammissione al lavoro negli stabilimenti 
industriali. (1171-A-MS) 

93. Per aggiungere alla tabella E della 
legge 9 luglio 1908, n. 445, le frazioni Mo-
sorrofa e Centro del comune di Cataforio. 
(1394) 

94 Costituzione del comune di Pagliara. 
(1413) 

95. Approvazione di eccedenze di paga-
menti verificatesi nel conto consuntivo 1910-
1911 pprlire 0.32 nel conto della competenza 
dell'esercizio 1910-11 e per lire 11,767.62 in 
conto dei residui passivi degli esercizi fi-
nanziari 1909-10 e retro. (998) 

96. Assegnazione straordinaria per le spe-
se degl 'Istituti scientifici della E . Università 
di Napoli. (1287) 

97. Eiordinamento dei servizi d i Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio. 
(1318) 

98. Indennità di carica e assegni fissi per 
il personale della Eegia marina. (1350) 

99. Proroga del termine fissato dall 'arti-
colo 34 della legge 19 luglio 1909, n. 496, 
recante provvedimenti per l 'istruzione supe-
riore. (1365) 

100. Esercizio della vigilanza sulle pro-
duzioni cinematograficne, ed imposizione di 
relativa tassa. (1389) 

101. Autorizzazione di spesa per la con-
cessione di sussidi alle scuole coloniali ita-
liane in America. (1392) 

102. Trattamento doganale dei surrogati 
del fosforo, destinati alla fabbricazione dei 
fiammiferi. (1371) 

103. Conferma al Governo del E e della 
•facoltà di riordinare la materia delle tem-
poranee importazioni ed esportazioni. (1382) 

104. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1912-13. (1401) 

105. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1912-13. (1407) 

106. Vigilanza sulle fondazioni che han-
no per fine 1' incremento dell'economia na-
zionale e dell5 istruzione agraria, industriale 
e commerciale e istituzioni affini. ( Modifi-
cato dal Senato). (261-B) 

107. Conversione in legge del Eegio de-
creto 6 luglio 1912, n. 1067, che adotta prov-
vedimenti per le assicurazioni sociali nei 
riguardi degli italiani emigrati all'estero e 
degli stranieri residenti nel Begno. (1248) 

108. Stato di previsione dell 'entrata e 
della spesa del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1913-14. (1337) 

109. Assestamento degli stat i di previsio-
ne dell 'entrata e della spesa del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario (1912-
1913. (1338) 

110. Approvazione del t r a t t a t o fra l ' I t a -
lia e gli Stat i Uniti d'America che modifica 
il t r a t t a t o di commercio e di navigazione 
del 1871 fra le stesse nazioni. ( Urgenza). 
(1355) 

111. Applicazione ai cit tadini italiani re-
sidenti al Marocco delle tasse e delle pena-
lità stabilite dal l 'Atto generale di Algesiras 
del 7 aprile 1906 a carico degli stranieri 
nel ' Impero marocchino. (1393) 

P R O F . EMILIO PIOYANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia. 
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